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Il giovane comunista ucciso in sezione 

Un anno fa 
moriva Ciro 
Oggi corteo 

nella sua borgata 
Nel primo anniversario della morte di Ciro Principessa 

il PCI e la FGCI hanno indetto una manifestazione per oggi 
pomeriggio. Un corteo partirà alle 18 da largo Galeazzo 
Alessi e raggiungerà via Torpignattara, dove parleranno Carlo 
Leoni, segretario della FGCI e Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI. 

Domani manifestazione popolare a Guadagnalo, sui monti Prenestini 
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«Marcia verde» sulle Piane 
per disilludere i lottizzatori 

Gli speculatori vogliono frazionare e vendere pascoli e terreni vincolati a 
uso agricolo — Una interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione 

Un anno f.i la \it.i , i pio-
bleini, le -peran/.r tli un gio
vane di 2.i anni venivano 
«troncati dalla mano annata 
di un fan i - la . Quel n invaile 
*i chiamava Cito Piint ipo«u, 
era uno dot militanti più com
battivi e più ?en-il>ili della 
Federazione Giovanile Comu
nista; 'viveva e lottava con il 
popolo di TnrpiìMiatlaia. La 
«uà morte violenta ci pai ve 
«uhito per i io d i e lealmente 
era: un fatto mo- l ino-o , la
cerante. 

Per noi, co-i come pei i 
compagni e i giovani ilei -no 
quartiere, ri-ultò -udito come 
una pei dita davveio immensa. 
Ricordo i \ o l l i dei -noi amici 
e compagni -gomeiil i , addolo
rati. l'or lo io come per tanti 
altri giovani, in quei giorni 
terridili, Cito divenne il sim
bolo di un ragazzo che ap
proda all ' impegno politico 
dopo una vita piena ili diffi
coltà. di contraddizioni, di 
tentazioni pericolo-e; e «de 
tro\a , nel l ' impegno politico 
con i eoiimni-ti , la pn--iliilità 
di un riscatto dall'emargina
zione d i e . soprattutto nella 
periferia della grande metro
pol i , non è soltanto mi dato 
sociale ed economico ina in
nanzitutto morale e culturale. 
Per molti giovani d i e danno 
•vis-utn rome e dove Ciro vi
veva emarcina7Ìoiie non l i 
gnifica soltanto di-occupazio
ne ma anrlie i-olameiilo dal
la vita desì i altri. I,a *ez.ione. . 
la lotta, l ' impegno militante 
in queMP situazioni non è quin
di soltanto e immediatamente 
partecipazione politica cou-a-
pexolc . ma diventa la -liada 
per u-rire da quell' isolamen

to per entrate in un lappoito 
nuovo con gli altri. V, l'obiet
tivo di que-ta lotta è il ce
mento di una solidarietà di-
ver-a po-itiva, la lagioue e la 
pò—ibilità ili una vita nuova. 

I..I lotta politica in una -o-
cielà model na non da bido
nilo di miti: il pae-e è cie-ciu-
lo, è più inal ino; i giovani 
vogliono untili', prima .in
foia di credei e. K' aiu-lo d i e 
-ia ro-ì . è l'occa-ione per af-
fenuaie una nuova iazionati
la e una nuova laicità nella 
politica. Ma non ci -col iamo 
di unii ci a chi celelua la « ca
duta dei m'iti » con t ini - ino 
e malafede, cancellando ogni 
aspirazione alla liticità e alla 
giu-l izia; la volontà di volia
te pagina l i -pel to ad una so
cietà d i e da Ira le -ne più 
pe-auti re-pon-adililà quella 
di mortificare e di-perdeie le 
energie umane e cullili ali del
le nuove venerazioni. 

I/anniverbario ilell 'ucci-ione 
di Ciro Principe--a -ara per 
noi l 'occa-ione per ribadire la 
-uà e la nostra lolla contro 
la violenza, con i lo remargiiia-
/ i o n e . per una nuova qualità 
della \ i ta . per la libertà e per 
la pace. Vogl iamo ricoidare 
Ciro Principe-*a come un 
compagno di que-ta lolla, lau
to affascinante quanto diffici
le : ma vogliamo d i e tulli , i 
-uni amici, gli abitanti della 
«ti.i borgata, i giovani di que
lla città, lo ricordino con noi 
come un fiiilio del popolo ro
mano. come un giovane con 
lauti e drammatici pi olitemi. 
con le -ne grandi sofferenze. 
ma anche con la *ua Mraoidi-
naria voglia di vivete e di 
cambiare que-ta -oriclà. 

Lunedì un seminario 
sulle nuove tecnologie 

Lunedi alle 10 verrà inau
gurato il primo seminario 
su « Le nuove tecnologie 
nell'editoria » indetto dalla 
Associazione della stampa 
romana unitamente all'Ordi
ne dei giornalisti di Roma 
e in collaborazione con 1' 
IBM.. 

L'inaugurazione avrà luo
go nella sala dei convegni 
dell'Associazione della stam
pa in piazza in Lucina, pre
senti personalità della poli
tica e del giornalismo. Nella 
sala, trasformata in una re
dazione di quotidiano mo

derno con le apparecchiature 
elettroniche più recenti, per 
quattro giorni i partecipan
ti al seminario, giornalisti 
venuti da tutta Italia, oltre 
ad essere edotti sulla pratica 
degli elaboratori e ad ap
prendere le ultime applica
zioni dell'informatica nel 
settore editoriale, partecipe
ranno ad esercitazioni ai vi
deo-terminali. 

Il « seminario » si trasfe
rirà poi in aereo a Marsi
glia per una visita alla sede 
del giornale «La Provengale». 

Nuova denominazione 
alle zone 

del Partito 
Il Comitato cittadino ha 

deciso di dare una denomi
nazione a tutte le zone del 
partito, individuandone i 
quartieri principali. Ecco, di 
seguito, l'elenco. I) Centro: 
II) Salario-Nomentano; u n 
Italia-S. Lorenzo; IV) Oltre 
Aniene; V) Tiburtina: VI) 
Prenestina; VII) Centocel-
le-Quarticciolo; VIII) Casili-
na; IX) Appia; X) Tuscola-
na: XI) Ostiense-Colombo; 
XII) Eur-Spinaceto: XIII) 
Ostia; XIV) Fiumicino-Mac-
carese; XV) Magliana-Por-
tuense; XVI) Gianicolense: 
XVII) Prati: XVIII) Aure-
lio-Boccea; XIX) M. Mario-
Pnmavalle; XX) Cassia Fla
minia. 

Un convegno 
del PCI sui 

centri polivalenti 
Si è aperto ieri nella se

de della cooperativa AIC di 
piazza Colli Aniene un se
minario del PCI della V 
Circoscrizione — aperto ' a 
tutti gli operatori del set 
tore — sui centri culturali 
polivalenti. Dopo le relazio
ni introduttive, i partecipan
ti si divideranno in due 
commissioni di lavoro: una 
esaminerà i problemi di ge
stione, l'altra la questione 
dei contenuti. 
- Og^i pomeriggio il con-
cegno si concluderà con una 

' assemblea pubblica al circo
lo Carlo Levi di via Diego 
Angeli, alla quale interver
ranno Luigi Cancrini. Rena
to Nicclini. Giorgio Tecce. 
Valerio Veltroni, Corrado 
Morgia. 

Avevano tentato di tener 
nascosto il tutto, a scapito 
anche della pubblicità. Ave 
vano tirato su una baracedet-
ta. in lamiera, di quelle clic 
si usano nei cantieri per 
metterci dentro pale e attrez
zi. Un « iifficio vendite » deci 
samente bruttino, ma non 
poteva essere diversamente: i 
lottizzatori delle Piane di 
Monte Guadafiiiolo avevano 
un'unica possibilità di con
cludere l'operazione, far pas
sare tutto sotto silenzio. Gli 
è andata naie: la gente, piut
tosto attenta alla difesa della 
loro unica ricchezza, questi 
splendidi prati, ha scoperto 
l'inquino e l'ha denunciato. 
Ora per irli speculatori seni 
bra non ci siano più poisibi 
lità, la Regione, da un'inter
rogazione dei consiglieri co 
munisti, è stata messa in 
«allarme» e dovrà \igilare, 
le amministrazioni locali, an
che se vorrebbero il contrario 
do\ ranno impedire che al 
posto dei pascoli, del verde 
nascano villette per i ricchi 
romani. 

Sono riusciti a bloccare in 
tempo la speculazione, ma — 
proprio la storia di questa 
città e di questa provincia ce 
lo insegnano — i « palazzina
ri » non demordono tanto fa
cilmente. E allora per far 
perdere loro qualsiasi spe
ranza. qualsiasi illusione do
mani sulle Piane di Guada 
gnolo si s\olgerà una mani 
festa/ione. Alla « marcia ver
de > sono invitati tutti: le 
famiglie della zona, i conta
dini e i turisti romani. Tutta 
la gente. >nsomma che ha in 
tercsse a salvaguardare que
sto enorme patrimonio, quasi 
— sembra difficile crederlo 

j ad appena 5(1 chilometri di 
i strada dalla capitale — del 

tutto intatto. 
Chilometri e chilometri di 

pascolo, di verde (tra l'altro 
in queste zone si trova un 
particolare tipo di microrga
nismo ormai quasi del" tutto 
scomparso) che qualcuno a-
vrebbe voluto « urbanizzare ». 
Qualche tempo fa, lo abbia
mo detto nel comune di Ca-
pranica Prenestina è stato ti
rato su un improvvisato * uf
ficio vendite ». Sopra c'era 
un cartello: « vendonsi tenu
tene » (le tetiutelle sono ap
pezzamenti di terreno agrico
lo di 20 mila metri quadrati. 
meno la legge non consente 
di vendere proprio per evita
re frazionamenti selvaggi). 
Terreni agricoli venduti a 

Jotti cosi piccoli non potevano 
non insospettire la gente. 
Buon per loro che oggi ci 
sono leggi che fissano regole 
precise: questi campi sono a 
uso agricolo e su di loro si 
può edificare solo in una 
percentuale dell'0.5. Troppo 
poco per una villetta. Ma dal
la loro i proprietari avevano 
la latitanza del governo loca
le. visto che il Comune di 
Capfanica è gestito da un 
commissario perchè il vec
chio sindaco de è rimasto 
implicato «ìello scandalo della 
compravendita di posti di la
voro. Ma. fortuna per il 
monte, le famiglie di qui 
hanno deciso di sostituirsi al
la Democrazia Cristiana. 

Assemblea regionale 
degli artigiani 

Gli artigiani di fronte al
le elezioni amministrative 
dell'8 giugno Su questo te
ma si svolgerà domani, al
le 10. presso la sala confe
renze di Palazzo Valentin!. 
un'assemblea regionale del
la CNA. a cui partecipe
ranno rappresentanti dei 

i partiti democratici, ammini-
] stratori della Regione, del 
1 Comune e della Provincia. 

Lettere al cronista 
Casa incendiata 
la gente 
lasciata in strada 
Cara Unità, 

voglio raccontare la si
tuazione drammatica in cui. 
io e altre 34 famiglie, ci 
troviamo da quando un in
cendio — scoppiato una set
timana fa per cause non 
accertate — ha. distrutto il-, 
primo piano del nostro pa
lazzo (una costruzione abu
siva di 13 anni fa) e reso 
pericolanti ì solai degli al 
tri. Noi abitavamo in via 
Barbazza 19. a Primavalle. 
Ora siamo stati costretti a 
trovare un alloggio in pen
sione o ad accamparci nel- > -
la . stazione Termini. Nes- ' , 
sùYiò' si 'cura 'di'nof; rìem-

. meno il. .gestpre del palaz_- _, 
"zo! l'ingegnere 'Pucci Delle 
Stelle — proprietaria è la 
società Tirrenia — che non 
si fa mai vedere. 

Ogni appartamento è 
composto da una stanza più 
bagno e cucinino, senza ti- > 
scaldamento, in alcuni ci 
vivono fino a sei persone. 
L'affitto varia «dalle 140 al
le 170 mila lire al mese. 
Pino a sei mesi fa pagava
mo all'ingegner Pucci an
che 25 mila lire per la lu
ce. ma questi soldi non so 
no mai stati versati all'Enel, 
che ha staccato l'allaccia
mento. Stessa sorte con la 
acqua. Tra qualche giorno 
l'Acea interromperà l'ero
gazione. La posta non ci 
viene consegnata e siamo 
costretti ad andare fino al
l'ufficio di via Boccea. Di 
questa situazione disperata 
l'ingegner Pucci si disinte
ressa completamente. Anche 
dopo l'incendio, il gestore 
non si è fatto vedere. Allora 
tutti insieme, noi inquilini. 
siamo andati a protestare 
alla II ripartizione del Co
mune e qui ci hanno dato 
un foglietto senza intesta
zione. con l'indirizzo della 
pensione Aretusa dove a-
vremmo trovato un allog
gio. Ma. ovviamente, nes
suno ci ha dato retta nella ' 
pensione, perché la nostra 
presentazione non era uffi
ciale. 

A questo punto cosa pos
siamo fare? Ci sono anche 
alcuni bambini malati che 
non possono stare al fred
do della stazione e né pos
sono essere sbattuti da un 
posto all'altro. 

Fraterni saluti. 

Elio Palma 

I negozi chiusi 
il sabato 
pomeriggio 
Cara Unità, 

sono un compagno, lavo
ratore del commercio. Mi 
voglio riferire all'ordinan
za della Giunta che ha spo
stato al 24 maggio la chiu
sura dei negozi al sabato 
pomeriggio. Questa decisio
ne probabilmente è stata 
presa senza tener conto di 
ciò che pensano i lavora
tori. i commessi sfavorevo
li al provvedimento. Ma al
tre cose non vanno nel set
tore. Per esempio la chiu
sura serale degli esercizi fi
no alle ore 20. durante ' il 
periodo natalizio; l'annulla
mento * del riposa' settima
nale durante le festività, na
talizie. e pasquali o quando 
c'è un'altra festa infrasetti
manale. Queste mezze gior
nate o giornate intere di 
lavoro in più non ci ven
gono retribuite — solo i la
voratori dei grandi magaz
zini hanno il pagamento 
della giornata extra — ""e 
noi non possiamo nemmeno 
lamentarci, perché il 50*^ 
dei commessi di" Roma non. 
ha assistenza, tutela sinda
cale: fa lavoro nero. 

Inoltre la chiusura del sa
bato pomeriggio sarebbe un 
grosso vantaggio per quelli 
che vengono da | fuori cit
tà — e che sono costretti 
a fare anche 120 km. al gior
no — e per tutti quelli che 
passano fuori di casa an
che 15 ore al giorno, sui 
mezzi di trasporto e chiusi 
nel negozio. Quindi è ne
cessario. quando si fa il di
scorso « in funzione dei 
consumatori ». non confon
dere questi con i padroni. 
che sono gli unici a rica
vare vantaggi dai provve
dimenti dell'assessorato al
l'Annona. 

Un commesso 

Un passeggero 
sviene e il bus 
non si ferma 
, Cara Unità 

voglio far presente un fatto 
di recente accaduto su Un 
autobus di linea. 
"Martedì 1. aprite parte dal 

capolinea di Largo Argen
tina un autobus della linea 
710. in direzione di Monte-
verde Vecchio. Dopo una 
parte del tragitto, mi ac

corgo che una signora a 
me vicina accusa un males
sere e sta lentamente ac
casciandosi. Sono stato 1* 
unico, insieme ad una ra
gazza a soccorrerla. 

L'autista, intanto, ha sba
gliato tragitto, e nonostan
te si fosse gridato che c'era 
una persona a bordo s\e-
nuta. questi. - imperterrito 
continuava a non fermarsi 
e a continuare nel percor
so sbagliato. Alla fine poi 
— dopo 6-7 minuti — viste 
le grida insistenti. mie e 
della ragazza insieme a me 
intervenuta a soccorrere la 
donna, si è deciso a fer
marsi e a far scendere tre 
persone: il sottoscritto, l'al
tra soccorritrice e la perso
na che ha accusato il ma
lessere. Poi ho fermato un 
automobilista e l'ho prega
to di accompagnarci a ca-

" sa della signora, da dove 
• con il marito —̂  ignaro di 
tutto — abbiamo pronta
mente chiamato un medi
co. Questi i fatti. 
. Ho preso la targa dell'au
tobus: Roma D45327. 

Che il trasporto pubblico 
sia tra le note più dolenti 

.dei nostri servizi sociali, si 
sapeva bènissimo, visti i di
sagi che quotidianamente 
comporta. 

Quello che è imperdona
bile è che ci sia anche l'im
preparazione e la deficien- v 
za del singolo autista — che 
sbaglia tragitto — e ciò che 
è più detestabile è la sua 
non coscienza e menefre
ghismo tale da non fermar
si alla richiesta che c'era 
una persona svenuta - a 
bordo. 

Distinti saluti. 

Lettera f irmata 

Nel palazzo 
manca l'acqua: 
che fare? 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di inqui
lini dello stabile di via de
gli Ausoni 59. di cui è pro
prietaria llrasps. Vogliamo 
esporti il nostro . caso. Ci 
manca l'acqua per uso igie
nico. All'Ufficio tecnico 
competente ci hanno detto 
che il fatto dipende dal
l'Acea che va a rilento, nel-
l'installare i contatori per 
aumentare la fornitura. Sa
rà vero? Intanto noi aspet
tiamo che si risolva questo 
problema. Aggiungiamo che 
paghiamo tutti l'affitto • 
il canone per l'acqua. 

Un gruppo di inqui l ini 

INTERRUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione e di potenziamen

to della rete elettrica di distribuzione nella zona di 
Nuova Ostia, si rende necessario sospendere l'erogazione 
di onergia domenica 20 aprile p.v., dalle ore t alle ore 17, 
nelle seguenti vie e adiacenze: Via degli Atlantici, Via 
dell'Idroscalo, Via Domenico Baffico e Piana dei Piroscafi. 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Di dove in quando 

§ Alfredo Cohen al Trastevere (sala A) 

In questo «basso» 
si parla soprattutto 

di come sono le donne 
A due anni dalla nascita, 

"mezzafemmena", il perso . 
naggio creato da Alfredo 
Cohen, ' si incontra con un 
interlocutore in carne ed 
ossa, anziché con uno di 
quei fantasmi cno è solita 
evocare. Nel nuovo spetta
colo. intatti, su Ih. scena ro 
no in due; lo stesso Co 
lien e. insieme e contro di 
lui. Antonella Pinto. cioè 
Unarto'iva. come ci dice i'. 
nome dello spettacolo. IV 
omossesualità di "me. atem 
mena" si confronta con l'an
droginia di "unadouna ' e 
i du", o le due. si riv-lano 
l'uno all'altra, avvnupnan 
dosi in lanet ta fusione nei 
toni ridondanti ed i iterici. 
partorendo fantaai-» e desi
deri elementari. 

Per due ore di spettaco 
lo, nel "basso" meridionale 
e fastoso in cui è trasfor 
mata la scena della sala A 
del teatro in Trastevere. 
essi ripercorrono ed inter
pretano le figure di donna. 
dalla santa, anzitutto, alla 
madre, all'attrice e alla co 
mare "sessuata", con le qua 
li sono venuti a conflitto 
nel corso della vita. Degli 
intermezzi deliranti scandi
scono le successive fasi del 
la narrazione. E' in que
st'ultima che entrambi, in 
modo diverso, danno la prò 
va più suggestiva: Antonel
la Pinto racconta storie ve
re come sé fossero favole, 
e. viceversa, favole come 
fossero storie vere; Cohen 
sceglie la strada di una 
coinvolgente confessione. 
Quella che passa è. come 
sempre negli spettacoli di 
Cohen, una storia di iden
tità: "unadonna" e "mez
zafemmena" confondono i 
loro sessi e cercano di ri

Alfredo Cohen e Antonella Pinto in « Una donna » 

trovarli fra i gorghi di pa
role che hanno riversato 
sulla scena, o negli angoli 
riposti di cui si compone 
la scenografia. Una gioia 
parziale deriva, talora, dal
la rinuncia alla ricerca. Ma 
la potenza di "unadonna" 
si fa tale che. alla fine. 

"mezzafemmena" è costret
ta ad ucciderla L'esito è 
uno di quelli classici della 
"sceneggiata". d'altronde: 
uno • dei generi, cioè, che 
fanno da modello all'ibrida 
scrittura del testo di Cohen. 

m. s. p. 

Pippo di Marca a Spaziozero 

Due romanzi letti in palcoscenico 
Breve lettera del lungo ad

dio e Prima del calcio, di 
rigore sono i titoli di due 
romanzi • dello scrittore e 
drammaturgo austro-tedesco 
Peter Handke, che Pippo di 
Marca « lègge » in questi 
giorni al Teatro Circo Spa
ziozero., L'abitudine delle let
ture teatrali, in questi ultimi 
anni è andata un po' scom
parendo. Pippo di Marca og
gi la ripropone, non proprio 
come si faceva diverso tem
po fa quando gli attori leg
gevano. in sale lussuose e 

senza, altre complicazioni, i 
testi ad un folto pubblico. 
Si tratta di una .lettura 
emblematica, e forse anche 
autoironica. 

L'attore espone il suo te
sto, mentre un nastro regi
strato rimanda le stesse pa
role e le pagine del libro 
vengono riprodotte su. un 
monitor visibile a tutti. Ciò 
anche per cercare un coin
volgimento maggiore del 
pubblico, ma soprattutto per 
sfaldare le parole stesse', ri
durle alla 'ji\.r»ria proiezio- ' 

-né geometrica. Chi vuole par-
'técTparè ' " direttamente può 
anche leggere ad alta voce 
ciò che vede scritto sul mo 
nitor. . • -
- Complessivamente meno 
di un'ora di spettacolo per 
tredici sere, ogni • sera un 
capitolo diverso dei due ro 
manzi, proponendo eventi 
ogni volta diversi, sia nella 
loro caratteristica testuale 
che nella struttura «tea
trale ». ' 

n. fa. 

Il «Duo» Filippini-Canino alla Filarmonica 

Beethoven: violoncello 
problematico e moderno 

E T B D C C T A r%f C t T I Ì l l i ' A C A M P U T T R O IVhanno « piantata • i funzionari del Vaticano per preparare 
rtltidai/l 1/1 OEiLFlE. i\ at\V* riCilIlU l a prossima udienza del Papa, mercoledì, che. come ormai 
avviene da qualche settimana, non si fa più all'interno della Basilica, ma sul sagrato. Cosi, con largo anticipo, qual
cuno ha accatastato le sedie tun po' stile «bar») una sopra ail'alfra Ai pellegrini, ai turisti basterà sfilarne una dal 
mucchio e mettersi tranquillamente a sedére. Una buona iniziativa anche se - va detto — per il resto della setti-

j mnna ne soffrirà un po' l'armonia estetica della piazza. NELLA POTO: le sedie già accatastate a San Pietra 

Ludwig Vai» Boethovon 

Nelle cinque Sonata par 
violoncello • pianoforte, 
che Beethoven compose in 
tre momenti diversi della 

, sua vita, tutti significativi 
della sua continua ricerca 
del nuovo, abbiamo in mo
do conciso ed esemplare 
la misura della grandezza 
di questo genio. Dalla con
cezione moderna che ispira. 
nell'opera 2. una scrittura 
tendente a equilibrare il pe
so del due strumenti, al nuo
vo lirismo della famosa So
nata in la maggioro, op. 69. 
alla ricerca esasperata di 
un nuovo linguaggio attra
verso l'apparente ritorno al 

• passato dell'opera 102. tutto. 
in queste Sonata, ci parla 

. di un inesauribile sforzo 
per liberare la musica dall' 
asservimenlo a finalità este
riori e farla diventare in
vece intensa espressione dei-

I lo : niente vi si trova di 
inutile; tutto diventa com
ponente essenziale di una 
musica nuova. 

Le Sonato por violoncel
lo o pianoforto sono state 
eseguite al Teatro Olimpi
co. per la stagione dell'Ac
cademia Filarmonica, in due 
serate (di mercoledì e gio
vedì). dall'eccellente «Duo» 
formato da Rocco Filippi
ni e da Bruno Canino (pro
tagonisti. peraltro, con Fer
raresi al violino, del « Trio 
di Milano »). 

Bisogna dire che compo 
sizioni come queste, con 
tutto il loro spessore intel
lettuale. dense come sono di 
« pensiero musicale », ri
chiedono per la loro esecu-
ilone dei musicati più che 
dei virtuosi. E veri musici
sti. oltre che bravissimi vir

tuosi. sono per l'appunto 
Canino e Filippini. Il risul
tato è stato eccellente: le 
pagine di Beethoven sono 
state rese con tutta la vi
vezza. e con tutta la pro
blematicità che le rende an
cor oggi tanto «moderne»: 
basti pensare al « fugato » 
che conclude la seconda 
Sonata dell'opera 102. splen
didamente eseguito. 

Significativo Anche l'in
serimento in programma 
delle Sotto variazioni tu un 
toma dal Flauto Magico (è 
il tema del duetto Paml-
na-Papageno): un genere. 
questo delle Variazioni, fi
no ad allora salottiero, che 
Beethoven seppe nobilitare 
s porre allo stesso livello 
delle sue impegnative So
nato. Un trionfo. 

c. cr. 
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